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La Rete EpiSouth 



- La Rete EpiSouth è stata avviata nel 2006 

- Le attività della Rete nel periodo 2006-2010 sono state 
co-finanziate dalla EU DG-SANCO (EpiSouth Project) 
con il supporto del Ministero della Salute Italiano (EpiMed 
Project) che ha consentito la partecipazione dei Paesi 
non Europei  

- Una nuova fase delle attività della Rete EpiSouth si è 
sviluppata nel periodo 2010 -2014 (EpiSouth Plus 
Project) co-finanziata dalla EU DG-DEVCO, EU DG-
SANCO,  Ministero della Salute Italiano, gli Istituti di 
Sanità Pubblica e i Ministeri della Salute dei Paesi 
partecipanti e l’ECDC 

La Rete EpiSouth 



9  Paesi dell’Unione Europea all’avvio del 
Progetto (Ottobre 2006) 

27 Paesi a Dicembre 2010 (10 Paesi 
dell’UE e  17 non-UE) 

Consolidamento della Rete EpiSouth 



 

1. ITALY 
• Institute of Health, Rome;  
• Local Health Unit, Turin;  
• General Hospital, Padua;  
• National Institute of 

Infectious Diseases, Rome; 
• CINECA, Bologna; 
2. FRANCE 
• Institute Pasteur, Paris;  
• Institut de Veille Sanitaire, 

Saint Maurice Cedex 
3. SPAIN (Istituto de Salud 

Carlos III, Madrid); 

 
4. BULGARIA (National Center of 

Infectious and Parasitic 
Diseases, Sofia); 

5. CROATIA (Institute of Public 
Health)  

6. CYPRUS (Ministry of Health, 
Nicosia); 

7. GREECE (Hellenic Centre for 
Disease Control and 
Prevention, Athens); 

8. MALTA (Ministry of Health, 
Valletta); 

9. ROMANIA (Institute of PH, 
Bucharest); 

10.SLOVENIA (Institute of Public 
Health, Ljubljana); 

UE Partner in EpiSouth  



 

 

1. ALBANIA, Tirana (Institute of Public 
Health); 

2. ALGERIA, Alger (National Institute of 
Public Health); 

3. BOSNIA & HERZEGOVINA (Ministry of 
Civil Affairs, Sarajevo; Ministry of 
Health and Social Welfare, Banja Luka, 
Republic of Srpska; Public Health 
Institute, Mostar, Federation of B&H); 

4. EGYPT, Cairo (Ministry of Health and 
Population); 

5. FYROM–Former Yugoslav Republic of 
Macedonia, Skopje (Institute for Health 
Protection; Clinic of Infectious 
Diseases); 

6. ISRAEL (Center for Disease Control, 
Tel Hashomer; Ministry of Health, 
Jerusalem); 

7. JORDAN, Amman (Ministry of Health); 

 

8. KOSOVO UNSCR 1244, Prishtina 
(National Institute of Public Health); 

9. LEBANON, Beirut (Ministry of Public 
Health); 

10. LIBYA, Tripoli (Infectious Diseases 
Department Tripoli Central Hospital)  

11.MONTENEGRO, Podgorica (Institute of 
Public Health); 

12.MOROCCO, Rabat (Ministry of Health); 
13. PALESTINE, Ramallah (Ministry of 

Health); 
14.SERBIA, Belgrade (Institute of Public 

Health); 
15.SYRIA, Damascus (Ministry of Health); 
16. TUNISIA, Tunis (Ministry of Health); 
17. TURKEY, Ankara (Ministry of Health; 

Refik Saydam National Hygiene  
Center) 

Non-UE Partners in EpiSouth  



  -  Epidemic intelligence transfrontiera 

- Malattie prevenibili da vaccino e popolazioni migranti 

- Infezioni zoonotiche emergenti transfrontiera  

- Formazione in epidemiologia applicata e di campo 
 

  www.episouth.org  

EpiSouth Project  (2006-2010)  

mailto:www@episouth.org


• Rete di Laboratori Regionali di Riferimento per il Mediterraneo 

 

• Interoperabilità e sviluppo delle risorse per lo sviluppo di Piani 
nazionali di preparazione e controllo  e di Procedure per la gestione 
del rischio 

  

• Sistema di allerta precoce e Epidemic intelligence trans frontiera 

  

• Raccolta di dati e valutazione di aspetti nazionali/internazionali che 
possano facilitare/interferire il nuovo Regolamento Sanitario 
Internazionale-IHR-2005 
 

  www.episouthnetwork.org  

EpiSouth  Plus Project  (2010-2014)  

http://www.episouthnetwork.org/




- La pianificazione delle attività basata sugli interessi e le 
necessità dei Paesi coinvolti ha motivato la partecipazione 

- La metodologia partecipativa adottata (co-leadership,  WP 
Steering Teams etc.) ha accresciuto il senso di 
appartenenza dei Paesi coinvolti 

 

EpiSouth Plus Project WPs co-leadership 

           

  

                   

                        2007                                2011 

 

Lezioni apprese (1)  



- La presenza dell Istituzioni internazionali (ECDC, CE, 
OMS-EURO, OMS-EMRO, OMS-HQ) ha consentito: 

- la condivisione di strategie e priorità  

- ha evitato sovrapposizioni durante l’implementazione delle 
attività  

- ha favorito collaborazioni 

- ha facilitato la visibilità della Rete EpiSouth 

Lezioni apprese (2)  



- Aumentata consapevolezza e conoscenza di 
potenziali minacce transfrontiera alla salute con una 
prospettiva regionale mediterranea 

- Coinvolgimento di un’area geografica interessata da 
comuni problematiche di sanità pubblica non 
considerata così globalmente nè dall’UE nè dall’OMS. 

- Creata coesione e collaborazione tra personale ed 
Istituzioni di 27 Paesi in un area geografica 
particolarmente instabile. 

Valore aggiunto   



“EpiSouth is the biggest inter-country collaborative effort 
for health threats control in the Mediterranean region” 
(DEVCO evaluation)   

- MedEpiET (finanziamento DGDEVCO, ECDC 
coordinamento, ISCIII organizzazione, Partners 
EpiSouth) 

- MediLabSecure (finanziamento DGDEVCO, Institut 
Pasteur coordinamento, ISS coordinamento Sanità 
Pubblica) & MedPreMier (finanziamento MinSal, ISS 
coordinamento, Partners EpiSouth) 

 

Sostenibilità 



Il progetto Episouth ha partecipato dalla Conferenza Ministeriale Euro-

Mediterranea sulla salute (Cairo,16-17 novembre 2008) al Union for the 

Mediterranean health Forum (Brussels giugno 2011) alla promozione di una 

visione della salute nel contesto regionale del Mediterraneo da parte del 

Ministero della Salute italiano.  
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